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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Il melanoma cutaneo è una delle neoplasie maligne più aggressive, con una capacità significativa di 
ha origine dai 

melanociti, le cellule 
progressiva e da stadi clinico-istologici distinti. Esso rappresenta il secondo tumore cutaneo più comune negli 
uomini sotto i 50 anni e il terzo nelle donne della stessa fascia di età. 

Secondo i dati di AIRTUM (Associazione Italiana Registri Tumori) e AIOM (Associazione Italiana di Oncologia 
Medica), nel 2020 i casi di melanoma in Italia sono aumentati del 20% rispetto al 2019, un incremento 
particolarmente preoccupante nelle fasce di popolazione più giovani. Questo aumento si accompagna a una 

di prevenzione, diagnosi precoce e trattamento. 

Il melanoma è una patologia multifattoriale, influenzata sia da componenti genetiche sia ambientali: 
1. Fattori genetici e fenotipici: 

o fototipo cutaneo chiaro (pelle, occhi e capelli chiari, presenza di lentiggini). 
o familiarità con casi di melanoma. 

2. Fattori ambientali e comportamentali: 
o esposizione prolungata o intensa ai raggi UV, responsabile di mutazioni a carico del DNA 

cellulare. 
o utilizzo eccessivo e inappropriato di lettini abbronzanti, pratica particolarmente diffusa sotto 

i 30 anni. 
o nfanzia. 

secondaria e terziaria. 

vietandole per i minori. 

Per prevenzione secondaria si intende favorire la diagnosi precoce attraverso campagne di screening 
 

aiuta a identificare i nei sospetti basandosi su: Asimmetria, Bordi, Colore, Dimensione ed Evoluzione. Il 

molto fac  



         

 

Via della Pisana, 1301 00163 Roma  
 

www.consiglio.regione.lazio.it 

 

- A come Asimmetria: il neo assume una irregolarità della forma e dei contorni, cosi che se lo dividiamo 
idealmente in due metà opposte, queste risultano diverse tra loro. 

- B come Bordi: questi devono essere regolari, omogenei e ben definiti rispetto alla cute circostante. 

- C come Colore: le lesioni sospette non hanno un colore uniforme, ma presentano aree più chiare o 
più scure. 

- D come dimensione: i nei benigni sono di solito di piccole dimensioni, sono quindi da approfondire 
quelli che superano i 6 mm di diametro. 

- 
colore e la dimensione si modificano o se il neo, inizialmente piano, cresce verticalmente è consiglia-
bile recarsi al più presto al dermatologo. 

Infine per prevenzione terziaria si intende offrire terapie sempre più personalizzate ed efficaci e garantire 
una presa in carico multidisciplinare per migliorare la qualità della vita dei pazienti oncologici. 

melanoma, migliorare la diagnosi precoce, ottimizzare le cure e aumentare le probabilità di guarigione. Le 
strategie preventive consentono anche una riduzione dei costi sociali ed economici, in particolare per il SSN 
e le famiglie dei malati.  

Le attività di prevenzione e cura del melanoma rappresentano una conquista della ricerca scientifica, che ha 
trasformato profondamente la gestione di questa patologia. La diagnosi precoce, unita alle innovazioni 
terapeutiche sviluppate grazie al progresso scientifico, ha cambiato la storia naturale del melanoma, 
migliorando significativamente le prospettive di vita dei pazienti. Gli strumenti di prevenzione e diagnosi, 

sopravvivenza, ma anche di ridurre i costi sanitari associati alla malattia. 

Tra questi strumenti, la teledermatolo
diagnostici, favorendo un approccio più inclusivo ed efficiente. Questa tecnologia consente di inviare 
immagini ad alta risoluzione di lesioni cutanee a specialisti dermatologi per una valutazione remota, 
superando barriere geografiche e logistiche. Numerosi studi confermano che, se utilizzata con dispositivi 

comparabile a quella di una visita in presenza. La possibilità di identificare precocemente melanomi sospetti 

sistema sanitario. 

Grazie alla teledermatologia, è possibile: 

- ridurre i tempi di attesa per una diagnosi specialistica, dando priorità ai casi che necessitano di 
intervento immediato; 
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- consentire una maggiore accessibilità ai servizi diagnostici nelle aree rurali o periferiche, dove la 
carenza di dermatologi rappresenta un ostacolo significativo; 

- 
futuri; 

- 
i percorsi di cura. 

servizi.  

In questo 

teledermatologia. Tra le azioni necessarie, si evidenzia  

o 

e abbronzanti, con un focus particolare sui giovani, tra i più 

Associazioni dei pazienti, che, oltre a intercettare i bisogni sul territorio, svolgono un ruolo essenziale 
nella diffusione di contenuti scientifici complessi in modo chiaro e accessibile per pazienti e caregiver. 
Inoltre, è cruciale la raccolta periodica di dati attraverso questionari e punti informativi, per 
monitorare la consapevolezza dei cittadini riguardo alla malattia e alle strategie di prevenzione, 

 

o Incrementare le diagnosi precoci mediante programmi di screening mirati alle categorie più a rischio, 
come le persone con una predisposizione familiare al melanoma, chi presenta numerosi nei 

in questi programmi consente di ampliare la portata dello screening, facilitando il coinvolgimento 
delle farmacie e dei presidi sanitari locali come punti di raccolta delle immagini diagnostiche. 

In linea con il Piano Europeo di Lotta al Cancro, che privilegia la prevenzione e la diagnosi precoce accanto 
nte e dopo il trattamento, e con il Piano Nazionale 

di Prevenzione (PNP) 2020-2025, la presente proposta di legge mira ad adottare un approccio integrato per 
rispondere a questa importante sfida sanitaria. 

 

La proposta si compone di nove articoli così suddivisi: 

Art. 1 (Finalità)  
 In questo articolo viene promossa la prevenzione del melanoma cutaneo, anche con un esame in 
Epiluminescenza, azioni di informazione e sensibilizzazione e interventi di prevenzione primaria e secondaria. 
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Art. 2 (Iniziative di sensibilizzazione e di prevenzione del melanoma cutaneo) 
In questo articolo sono definite le azioni per sensibilizzare la popolazione e le azioni di prevenzione del 
melanoma cutaneo. 

 
Art. 3 (Campagne di screening dermatologico e autoesame) 
In questo 

 
 

Art. 4 (Partecipazione delle farmacie allo screening del melanoma cutaneo) 
In questo articolo si autorizzano le farmacie sia pubbliche che private in convenzione con il SSR a svolgere 
campagne di sensibilizzazione e di screening. 

 
Art. 5 (Istituzione della Giornata per la sensibilizzazione e la prevenzione del melanoma cutaneo) 
Questo articolo istituisce alla data del 13 maggio la giornata regionale per la sensibilizzazione e la prevenzione 
del melanoma cutaneo. 

 
Art. 6 (Clausola di salvaguardia) 

 
 
Art. 7 (Disposizioni finanziarie) 
In questo articolo si istituisce il Fondo regionale per la prevenzione del Melanoma cutaneo per formare il 

formazione del personale farmacista, comportando oneri a carico del bilancio regionale pari ad euro 
2.000.000,00. 

 
Art. 8 (Norme transitorie) 

 
 
Art. 9 (Entrata in vigore) 
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Art. 1. 

(Finalità) 

 

1. La Regione Lazio, negli ambiti dei diritti e delle finalità degli articoli 32 e 117 della Costituzione, intende 

promuovere la prevenzione del melanoma cutaneo in Teledermatologia, anche con un esame in 

Epiluminescenza, attraverso azioni di sensibilizzazione e informazione della popolazione, nonché di screening 

specifici, con interventi di prevenzione primaria e secondaria. 

2. La prevenzione prim

 

a) corretti stili di vita;  

b) educazione alla salute;  

c) eliminazione di comportamenti a rischio; 

d) riduzione di fattori a rischio. 

3. La prevenzione secondaria, intesa a individuare la malattia agli stadi inziali, quando è più facilmente 
curabile, consiste in screening specifici in Teledermatologia, anche con un esame in Epiluminescenza, che 
distinguano benignità o malignità di una lesione in un processo di diagnosi precoce delle lesioni a rischio.                                                                        
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Art. 2.  

(Iniziative di sensibilizzazione e di prevenzione del melanoma cutaneo) 

 

prevenzione del melanoma cutaneo in Teledermatologia al fine di: 

a) 

un melanoma cutaneo, quali minori e giovani dagli undici ai trenta anni di età, soggetti che prati-

 

b) 

modalità di prevenzione del melanoma cutaneo; 

c) pinione pubblica sulla necessità di effettuare una visita dermatologica almeno una 

che evidenzi la necessità di una visita dermatologica, definendone la priorità, per evitare inutili pre-

notazioni presso gli ambulatori con allungamento delle liste di attesa; 

d)  

e) gia, necessaria ai fini 

 

f) 
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Art. 3.  

(Campagne di screening dermatologico e autoesame) 

 

1. Al fine di favorire la diagnosi precoce del melanoma cutaneo in Teledermatologia, anche con un esame in 

Epiluminescenza, la Regione organizza campagne di screening dermatologico, anche in collaborazione con le 

associazioni dei pazienti e le istituzioni locali, in base ai dati scientifici che evidenziano le fasce di età più a 

rischio a breve e lungo termine. 

2. Le campagne di screening di cui al comma 1 sono organizzate mediante preventive campagne di forma-

zione e informazione e realizzate allo scopo di permettere ai pazienti un accesso diretto al controllo derma-

tologico con un Dermatoscopio in Epiluminescenza per un referto emesso in Teledermatologia e alle even-

tuali ulteriori misure ritenute necessarie. 

3. La Regione 

o, e il segno del cosiddetto «brutto anatroccolo», 

caratterizzato dalla presenza di un nevo che, per forma e colore, è diverso dagli altri.  

presente articolo sono promossi anche presso le scuole secondarie di primo e di secondo grado, coinvolgendo 

gli operatori sanitari di prossimità. 
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Art. 4 

                             (Partecipazione delle Farmacie allo screening del Melanoma cutaneo) 

                                                      

sanitario regionale, per:  

a) La diffusione di materiale informativo concernente la prevenzione del melanoma.  

 

c) La partecipazione attiva nei processi di screening del melanoma, fungendo da punti di riferimento 

uisizione di immagini dermatologiche la cui refertazione 

avverrà da remoto presso la struttura sanitaria regionale appositamente individuata.  

2. La Regione Lazio, in collaborazione con enti associativi dei farmacisti e istituti universitari, istituirà 

programmi formativi per il personale delle farmacie individuate tramite avviso pubblico per le finalità di cui 

al comma 1.  

dispositivi diagnostici digitali e per la formazione del personale farmacista coinvolto nello screening.  
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Art. 5 
(Istituzione della Giornata regionale per la sensibilizzazione  

e la prevenzione del melanoma cutaneo) 
 

1. La Regione Lazio istituisce il 13 maggio di ogni anno quale Giornata regionale per la sensibilizzazione e la 

prevenzione del melanoma cutaneo. 

2. In occasione della Giornata, di cui al comma 1, la Regione, in collaborazione con gli enti locali, con le aziende 

sanitarie, con le amministrazioni scolastiche secondarie di primo e secondo grado e con il coinvolgimento 

delle associazioni e degli operatori di settore, organizza iniziative quali incontri, dibattiti, conferenze e visite 

gratuite per la sensibilizzazione e la prevenzione del melanoma cutaneo in Teledermatologia con esame in 

Epiluminescenza.  
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                                                                                         Art.6 

(Clausola di salvaguardia) 
 

 

1. Le disposizioni di cui alla presente legge si applicano, in quanto compatibili, con le previsioni del piano di 

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato-Finanziaria 2010) e successive modifiche.   
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Art. 7 
(Disposizioni finanziarie) 

 

1. Per il 

i e della 

 e delle iniziative per la celebra-

 

2. La voce di spe

gramma 7 della missione 13, titolo 1, con un importo pari ad euro 2.000.000,00 per gli anni 2024-2026, a cui 

si provvede mediante la corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2024-2026 nel 
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Art. 8 

(Norme transitorie) 

1. La Giunta regionale, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la 

commissione competente, definisce le linee guida e modalità operative per la sua attuazione. 
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Art. 9 
(Entrata in vigore) 

 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino uffi-

ciale della Regione. 

                 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


